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Bruxelles– Nelle giornate di mercoledì 
30 e giovedì 31 marzo si è svolta a 
Bruxelles una missione del Consiglio 
di Presidenza di Confindustria Lom-
bardia. La delegazione di Confindustria 
Lombardia - composta dal Presidente 
di Confindustria Lombardia Francesco 
Buzzella, dai Presidenti e dai Direttori 
delle Associazioni Territoriali lombarde 
e dai Presidenti dei Giovani Im-
prenditori e della Piccola Industria 
regionali – nel corso della missione 
ha incontrato, in coordinamento con 
la delegazione di Confindustria presso 
l’UE, i rappresentanti delle istituzioni 
europee e gli europarlamentari lom-
bardi. Al centro dell' agenda tutti i 
principali dossier che avranno impatto 
sulla competitività futura delle im-
prese lombarde ed italiane: la politica 
energetica e il Green Deal europeo, la 
politica industriale europea, le catene 
globali del valore, la programmazione 
dei fondi europei 2021-27 e l' impatto 
del PNRR sul settore privato. Per il 
Presidente di Confindustria Lombar-
dia Francesco Buzzella, promotore 
della missione, "le criticità legate alla 
transizione ecologica, gli squilibri 
nelle catene globali, i costi crescenti 
dell' energia e delle materie prime la-
sciati in eredità dal Covid, e adesso le 
conseguenze dirompenti della guerra, 
sono sfide che devono trovare una 
risposta risolutiva in Europa in tempi 
rapidi. Le tensioni internazionali, con 
il combinato di politiche energetiche 
sbagliate e di sanzioni, oltre ad aver 
interrotto la ripresa post-Covid minac-
ciano gravemente il tessuto industriale 
lombardo e italiano. Questo -spiega 
Buzzella – è il messaggio che abbiamo 
portato alle istituzioni europee, insieme 
a una serie di proposte concrete, nell' 
auspicio che il nostro contributo venga 
accolto: la crisi energetica va risolta 
immediatamente, trovando alternative 
sostenibili e competitive, perché l' in-
dustria della Lombardia "una delle aree 
più industrializzate d' Europa " non è 
disponibile a pagare le conseguenze di 
politiche errate e poco lungimiranti". 
Nel corso di tutti gli incontri istituziona-
li i vertici di Confindustria Lombardia 
hanno innanzitutto auspicato che tutte 
le forze diplomatiche in campo riportino 
nel più breve tempo possibile la pace 
in Ucraina. Nell' interlocuzione con i 
principali protagonisti della politica 
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La riforma della Curia Romana, che 
ha impegnato il pontificato di Fran-
cesco, sin dai primi giorni della sua 
elezione alla cattedra di Pietro, è pas-
sata in sordina a causa della guerra 
in corso in Ucraina. Il consiglio dei 
cardinali, scelti allo scopo, diretta-
mente dal Papa, è stato fatto oggetto 
a più riprese negli scorsi anni, di 
attacchi personali mirati a screditare 
la dignità di alcuni membri, segno 
della grande resistenza curiale ad 
ogni possibile progetto di cambia-
mento. Nonostante le dure critiche e 
le pressioni di questi anni la riforma 
è arrivata in porto, è stata varata il 
19 marzo sotto la protezione di 
san Giuseppe ed entrerà in vigore 
il prossimo 5 giugno, solennità di 
Pentecoste. Se la Curia è a totale 
servizio della Chiesa universale, il 
suo specifico compito sta nell’aiutare 
il Papa a meglio svolgere la sua mis-
sione di Padre e Pastore. Denaro, 
Potere e Carità sono sempre stati 
la verifica della fede in Gesù morto 
e risorto, vissuta nel mondo e per il 
mondo, nella sostanziale originalità 
del rapporto con le persone e la 
realtà creata. In questo non si può 
non riconoscere alla Riforma una 
espressa preoccupazione evangelica, 
secondo lo stile dell’attuale Pontefi-
ce. Su questi temi   si è focalizzata 
la riforma, con le sue articolazioni 
organizzative. In controtendenza con 
lo spirito sinodale, proclamato a più 
riprese dal Papa, come metodo per 
tutta la Chiesa, senza trascurare 
la novità dell’ammissione dei laici 
all’esercizio del potere di governo 
della Chiesa, fino ad oggi riservato 
ai chierici, balza evidente la spolia-
zione della Segreteria di Stato e 
delle Congregazioni (oggi chiamati 
Dicasteri) di alcune loro prerogative, 
attribuite tutte in capo al Papa 
direttamente. E’ vero che la Chiesa 
non è una realtà democratica come 
istituzione, anche perché nessuna 
struttura democratica è aliena dai 
limiti propri di ogni persona, è al-
trettanto vero però che nessuna au-
tentica partecipazione responsabile 
può essere spogliata a piacimento dei 
propri inalienabili diritti, rispetto ai 
compiti affidati. Che il santo Padre si 
sia presentato come un decisionista, 
a volte frettoloso ed impulsivo, nel 
licenziare ed assumere collaboratori 
in posizioni apicali è noto a tutti, 
sconcerta invece il pensiero diffuso in 
Vaticano sulla imprevedibilità delle 
sue scelte personali e sul sospetto 
che non si fidi davvero di nessuno. 
Se non ci si può illudere che basti 
una riforma curiale per rinnovare 
la vita della Chiesa, che si realizza 
solo attraverso la santità dei suoi 
membri, è altrettanto vero che la 
scelta di cominciare a riformare i 
vertici della Curia indica un percorso 
di sburocratizzazione  e snellimento 
decisionale  che può solo far del bene. 
Resta invece pericoloso concentrare 
un immenso potere nelle mani di un 
solo uomo, sia pure il Papa.

Missione di Confindustria Lombardia a Bruxelles

Energia e forniture: in UE
l’allarme dell’Industria Lombarda

Buzzella: "Industria lombarda indisponibile a pagare le
conseguenze delle politiche errate di Bruxelles"

comunitaria, tra i quali Commissione 
Europea e Parlamento europeo, sono 
stati poi presentati alcuni punti strate-
gici di lavoro per supportare il sistema 
imprenditoriale lombardo e il sistema 
Paese a fronteggiare concretamente ed 
efficacemente le crisi in atto: Serve una 
strategia di politica industriale europea 
che includa programmi specifici per la 
conversione industriale dei settori econo-
mici chiave;  Un' iniziativa comunitaria 
per un comune prezzo regolato del gas, 
che tuteli l' industria e i lavoratori, 
garantendo la disponibilità di quantità 
sufficienti di energie rinnovabili a prezzi 
competitivi, e la sospensione straordina-
ria a tempo degli ETS; Revisione del costo 
marginale per fissare il prezzo orario 
dell' elettricità; Le scelte normative dei 
legislatori europei devono fornire certez-
za giuridica e semplificazione evitando 
di esporre le aziende alle distorsioni 

competitive e al carbon leakage; Misure 
affidabili di protezione contro la riloca-
lizzazione delle emissioni di carbonio, 
progressi nella tariffazione globale del 
carbonio, e la garanzia del rispetto della 
neutralità tecnologica;  Coerenza nelle 
tempistiche di attuazione del pacchetto 
Fit-for-55 con la neutralità tecnologica 
e con l’evoluzione e la disponibilità di 
soluzioni efficaci ed economicamente 
sostenibili; Investimenti sui corridoi 
TEN-T ed efficientamento della rete 
infrastrutturale, digitalizzazione e auto-
mazione per una logistica 4.0;  Raffor-
zamento del dialogo sociale assume un 
ruolo di grande valore come strumento 
per la gestione degli impatti occupazio-
nali e sociali della transizione verde e 
della transizione digitale nell’ambito 
del Green Deal europeo;Una efficace e 
concreta implementazione del futuro 
programma europeo per la digitalizza-

zione - Digital Europe - promuovendo 
la collaborazione tra le strategie dei 
diversi Paesi e Regioni con grandi 
progetti europei sulle tendenze digitali 
più impattanti, sostenendo un network 
di Digital Innovation Hub di eccellen-
za; Hanno preso parte alla missione di 
Confindustria Lombardia a Bruxelles: 
Francesco Buzzella, Presidente Con-
findustria Lombardia, Stefano Allegri, 
Presidente Associazione Industriali Cre-
mona, Alvise Biffi, Presidente Piccola 
Industria, Roberto Grassi, Presidente 
UNIVA, Franco Gussalli Beretta, Pre-
sidente Confindustria Brescia, Aram 
Manoukian, Presidente Confindustria 
Como, Jacopo Moschini, Presidente 
Giovani Imprenditori, Diego Rossetti, 
Presidente Confindustria Alto milanese, 
Stefano Scaglia, Presidente Confin-
dustria Bergamo, Alessandro Spada, 
Presidente Assolombarda.

Il Consiglio dei Ministri
ha ufficializzato

le date delle
Elezioni Amministrative: 

Primo turno 12 giugno;  
Ballottaggio il 26 giugno. 

Referendum sulla Giustizia 
il 12 giugno 

A Capergnanica l’atto 
di consacrazione

di Russia e Ucraina
al Cuore Immacolato

di Maria
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Ieri pomeriggio, 31 marzo, nel piaz-
zale antistante l’ospedale Maggiore di 
Crema il sindaco Stefania Bonaldi 
ha inaugurato il Monumento dedicato 
agli operatori della sanità. Un gesto per 

Tutto sotto il 
diretto controllo 

del Papa
di Giovanni Clerici

Crema omaggia gli operatori della sanità con un monumento  davanti all’ospedale

premiare medici, infermieri, e tutto il 
personale sanitario per l’impegno profu-
so in questi due anni nella lotta contro il 
Covid19. Presenti alla cerimonia nume-
rose autorità civili, militari e i dirigenti 

dell’ASST di Crema. Il monumento è un 
cubo spezzato, che riporta una frase 
che esprime il grazie dei cremaschi a 
medici, infermieri, e ausiliari di tutte le 
strutture socio sanitarie. L’opera è stata 

progettata e creata a titolo volontario 
dall’architetto cremasco Mario Scara-
muzza. Contrari al gesto gli operatori 
della sanità  aderenti all’Unione sinda-
cale di base.                           Pagina 4


